
Pag. 2 — Venerdì 29 luglio 1955 « L'UNITA* 0 

li.'-' 

terno della fabbrica, aveva 
creato in lui u n problema ter
ribile di coscienza: da una 
parte egli doveva guadagnare 
j>er i suoi tre figli e da l l ' a l t ra 
il prezzo che gli si r ichiede
va perchè il suo misero 
guadagno fosse assicurato — 
assecondare cioè i soprusi dei 
.sorveglianti e le provocazioni 
untioperaie della direzione — 
ora troppo grande per un 
onesto lavoratore quale era ii 
Cirr i . 

D 'a l t ra par te la direzione 
«•va giunta a r icat tarlo licen-
•/iantio persino, per un certo 
tempo, una sua sorella. La 
moglie, che lavora alla Su-
pcrpila, dichiarava giorni fa 
Mie operaie che .suo mari to 
non era più lo stesso dopo 
l'episodio accaduto a Timo 
Guidott i . Diceva spesso — il 
Cirri — « che le cose non po
tevano dura re così » e che 
etili si sentiva tollerato dai 
compagni di lavoro. La don
na raccontò anche come, una 
volta, il mari to si fosso prò 
tondamente turbato quando 
la direzione gli aveva conse
gnato la pistola, a lui. che 
non aveva precise e diretta 
mansioni di sorvegliante o di 
guardiano notturno, 

Questa matt ina il Cirri si 
era rivolto al sorvegliante 
/a l t i e r i perchè lo sostituisce 
un momento: voleva recarsi 
a casa rivendo accusato un 
malore. Una volta nella sua 
.stanza il Cirri si esplodeva 
un colpo al cervello: ricove
rato all 'ospedale vi moriva 
poche ore dopo. 11 poveretto, 
malgrado gli evidenti motivi 
che lo hanno portato a com
piere il tragico gesto, ha la-
: ciato un biglietto dal cui con
tenuto t raspare evidente la 
Mia preoccupazione di non 
nuocere alla famiglia: in es-
i'o, cercando perdono per il 
MIO gesto, dichiara di es.ser.si 
ucciso perchè esasperato dal
la sua malat t ia al fegato. 
Ma la realtà si è fatta situilo 
luce appena la notizia ò stala 
conosciuta a Iìifredi dagli o-
perai della Galileo e fra 
ouant i lo conoscevano. Con 
lutt i , infatti, egli aveva pril
lato del suo stato d'ani»»". 
della situazione sempre più 
difficile che si andava crean
do nell'officina e «Ielle ' 'ifli-
coltà sempre m a r i o l i in cui 
« gli si trovava. 

11 fatto che ha suscitato una 
profonda e vivissima impres
sione, fornisce una ennesima 
terribile dimostrazione delle 
condizioni avvilenti , di inti
midazione e di ricatto, nelle 
quali sono costretti a lavora
re gli operai nelle aziende. 
Questo nuovo episodio, che 
suona condanna al regime di 
illibertà e di sopraffazione 
imperante nelle aziende, po
ne con forza la esigenza di 
una energica presa di posizio
ne por r iportare la normali
tà nelle fabbriche. 

La grande lo t t i condotta 
dai lavoratori della Gnlil^r». 
o lo sciopero ceneraio pr..cl;.-
mnto per domar»'. wm- id i . 
contro lo rappresaglia padro
nali e in difesa delle libertà 
sindacali, stanno ad indicare 
che proprio con la lotta i la
voratori r iusciranno ad im
porre il rispetto della loro di 
cnità di cittadini e di uòmini 
liberi contro il prepotere o la 
violenza dei gruppi monopo
listici. 

GIOVANNI I.O.t!I!Al;!)I 

LA RIUNIONE DELLA COMMISSIONE INTERPARLAMENTARE 

Precise richieste avanzate da Di Vittorio 
per un giusto conglobamento agli statali 
Un ordine del giorno del segretario della CGIL sostenuto dalla DIRSTAT e dai sindacati autonomi 

UN PICCOLO PAESE VENETO SOTTO L'INCUBO DEGLI INSETTI 

Cinquanta case saranno abbattute 
ad Oriago assalita daiie termiti 

La Commissione interpar
lamentare per i provvrdl-
menti delegati sugli statali si 
è riunita ieri sera al Senato, 
l>or esaminare lo schema di 
decreto predisposto dal Go
verno per il conglobamento 
parziale delle retribuzioni. 

Come è noto lo schema di 
decreto ha sollevato vivaci 
ed unanimi proteste delle ca
tegorie dei pubblici dipen
denti. sia per quanto riguar
da le voci conglobate o le re
lative misure, come per la 
efficacia del conglobamento 
sugli scatti (che di fatto re
etano invariati per quasi tut
to il personale) sulla tredi
cesima mensilità e sulle ta
riffe del lavoro straordinario. 
i cottimi e i soprassoldi. 

All'inizio della seduta, l'on. 
Di Vittorio ha sollevato una 
importante pregiudiziale. E idi 
ha innanzi tutto ricordato che 
nella seduta del 27 gennaio 
la Commissione espresse lo 
unanime parere di migliorare 
la tabella dell 'assegno inte
grativo, in modo da as-.icu-
rar.-i un 'adeguata maggiora

zione per i vari gradi, cate
gorie e qualifiche di perso
nale. Questo parere non è 
stato rispettato dal passato 
governo, nò il nuovo provve
dimento risulta conforme a 
tale parere. In realtà il rap
porto delle retribuzioni, ner 
(pianto riguarda la genera
lità dei gradi e categorie me
di e inferiori, è r imasto in
variato o addir i t tura peggio
rato. 

L'on. Di Vittorio ha rile
vato. inoltre, come non ,»ia 
possibile esaminare il prov
vedimento, senza disporre di 
una più ampia conoscenza 
dell ' indirizzo che il nuovo 
governo intende seguire sul 
problema del nuovo stato eco
nomico e giuridico degli sta
tali, e senza disporre di tutti 
i necessari elementi circa la 
effettiva at tuale situazione di 
spesa del personale, distinta 
per le varie voci e atnmini-
s t rnzuni . Infatti, di frcnN* al 
si-toma sinora seguito rial Go
verno di porre la Commis
sione davanti a pretesi limiti 
insormontabili rli bilancio, è 

giusto e indispensabile < he 
tutti i membr i delle Commis
sioni <i:.sio esat tamente in
formati della reale situazione. 

L'eri. Di Vi ; tori ( ) ha rile
vato che il conglobamento 
non può limitarci ad una sem
plice operazione aritmetica di 
Minima ili alcune voci, ma de
ve già ìealizzare un primo 
pa.>so verso un organico ;:.--
.•osta monto delle retribuzioni 
dei pubblici dipendenti , in 
.-.cti'o migliorativo e pere-
quat ivo. 

Il ^e; ;reta: ; o d e l i a C G I L h a 
parca') p r o p o t«i di : i n v i a r e 
la r i u n i o n e chi<"d< u d o al G o 
v e r n o d i f o r n i r e t u l l i i n o 
c e . . s a l i e l e m e n t i a t t i a f a c i 
l i t a r e u n m i g l i o r a m e n t o d e l 
p r o v v e d i m e n t o , r . e c o n d o le ri-
c h i e - i e d e l l e c a t e g o r i e . 

N e l d i b a t t i t o c h e è . - e g u i t o 
.-•ono i n t e r v e n u t i :di on.M P i e 
ì v e c i n i . Ata-.^ini, I l u w » , M a n 
c ine ' . l i . T u r c h i «-ho. in i o n i o 
all' i .M. D i V i t t o ! in h.Miiio n : e -
' o n t a t o u n o r d i n e d e l g i o r n o . 
(1 r;nm:'C".\'it::a'." d e l i a D i r 
s i : ! ! . d o t t . P . ' .n . i c 'na . e il r a p -
>>: e ;t 'nt;it ito d e i S i n d a c a t i ali-

INGIUSTIFICATA 1/ INTRANSIGENZA DELLA CQNF1NDUSTR1A 

§@ Uvei?© d e l i a scoPo mobsie 
deve essere elevato ulteriormente 

La giustezza della richiesta confermata dal nuovo indice in agricoltura 

La Commissione intereon-
federale per la scala mobile 
in agricol tura, esaminat i i 
dati ufficiali del costo - vita 
comunicat i dal l ' Is t i tuto cen
t ra le di statistica, ha r i levato 
clic il nuovo indice, relat ivo 
al b imes t re maggio - giugno 
1955, r iferi to al periodo base, 
equivale all ' indice 109,00. 
Per tan to , poiché l'indice fi
nora applicato, relat ivo al b i 
mes t re /rennaio-febbraio 1955 
era di 107.(52, r isulta una va 
riazione in aumen to di p u n 
ti 2,30 da applicarsi in te ra 
mente ai salar i agricoli a 
par t i re dal 1° agosto 1955. 

Lo scarto di punti 2,36 r e 
gistrato dal la scala mobile 
nel l 'agricol tura, è riferito a l 
lo stesso periodo di tempo di 
quello del l ' industr ia . Questo 
fatto po»io in maggior r isal to 
l ' ingiustificata intransigenza 
della Confindustr ia che p re 
tenderebbe, in base ad a r 
gomentazioni cavillose e pu 
ramente formali, di a r ro ton
da re ad un sol punto lo scar 
ta dei congegni della scaia 
mobile del l ' industr ia . 

La segreter ia della CGIL 

esaminerà domani la s i t ua 
zione che si è creata e d e 
ciderà sulla oppor tuni tà di 
compiere un passo ufficiale 
verso la Confindustr ia . Come 
ò noto anche le a l t re o rga 
nizzazioni sindacali si e rano 
espresse concordemente a l 
la C.G.I.L. 

U Commissione Finer-ze vota 
e approva il minisiero 

per le parlecioazicni stalali 
La C o m m i s s i o n e F i n a n z e e 

T e s o r o d e l l a C a m e r a ha p la
m i n a t o ieri il d i s e g n o di l e g g e 
p r e s e n t i n o d a l g o v e r n o per in 
co. ì t i tu/ . iono d e l m i n i s t e r o de l 
le p a r t e c i p a z i o n i s ta ta l i . 

N e ! d i b a t t i t o s o n o i n t e r v e n u t i 
il c o m p a g n o N a p o l i t a n o , d i e ha 
« n n u n c i n t o l ' a s t e n s i o n e d a l v o 
to de i c o m u n i s t i , "un. l l e r i i n -
311 er , c h e ha c o m u n i c a t o c h e l 
soc ia l i s t i a v r e b b e r o v o t a t o a fa
v o r e e d il m i s s i n o Aii- ! ioy c h e 
ho d i c h i a r a t o c h e a v r e b b e v o 
ta to c o n t r o . 

Il r .'latore, oli . T o s i ( d e ) , a 
sua v o l t a .-;i è d i c h i a r a t o f a v o -

DELUSE LE SPERANZE DI GIANNI AGNELLI 

p@r Se liste unitarie 
zìmì di CI. alla HIV 

Minacce e promesse non hanno piegato gli operai dello stabilimento di Viilar Porosa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
TORINO, 28 — L'ambizioso 

proposi to di Giovanni Agnell i 

n molti punt i , era simile a 
quel lo della FIOM in quan to 
contenevano rivendicazioni 

e dei due sindacati s c i 5 s i o - ì P l o f o n d a , m ; n t 9 senti te da t i n 
nisti , di me t t e r e in minora t i - : 1 1 l lavorator i . Questi punti 
za le liste un i ta r ie nelie e l e - l P ° " . ? n a CSSL'™ c . ° ^ ™ss i in t i : 
zioni alla HIV di v i i l a r | ! I , , « ì , o r . a m e n t o ^ l , r e m , ° . d 

Pero ra , è sfumato s tamani produzione parificazione del 
q u a n d o sono s tat i resi noti i'!>T?m:o « 7B1* Pl".r l e operaie . 
r i su l ta t i al t e rmine dei i l i j"~ ! ? f :i ric,,,c7I c «iiTRica 
.«cmtini. La lista F I O M - C G Ì L ' a : ' - i n ? " c o . n t r o d supers f ru t ta -
c quel la dei e Socialisti e i : ) - ! , n c n t o - A f» u

l
c ? ,

1
e « v c n d i c a -

d ipenden t i» hanno raccolto 1 ! !° , n ! 0 - B " ' a d elezioni avvo-
compless ivamente il 55.-* p i ? i - ; m , U v - "on possono pottrarf;i i 
cento dei voti operai . Ecco i r , a P , p n Ì n T , a n ! ' r i ^ i ? ^ C I 

r --• deda UIL nella Commissio 

t ra t to per il l a v o r o ;:ioi n a l i t t i 
c o ha a p p r o v a t o u n a i ÌMIIU/ .IO-
r«\ c o n la q u a l e ; i l a m i n a i ica 
c h e la F e d e r a / i o n e l ieidi e d i 
tori al>bia fa t to ricurvo ad u n 
m u t a m e n t o di rot ta r i p u d i a n d o 
le c o n t r o p r o p o s t e i lal ia Mossa 
a v a n z a t e n e l l e r i u n i o n i d e l HO 
ktiin:n<) e del l ' I e 2 iui; l io. I.a 
d e l e g a z i o n e ò e ì l a KNSI s o s t i e n e 
c h e ta l e p o r z i o n e « o s t i t u i s c e 
JII s e r i o o s t a c o l o ad u n a sndt i i -
" fac t ' i l e corieii: K ::«• «it i le t i a t -
l a t i v c . 

I.a i s o l u z i o n e e i r . r l u , ' 

r e v o l o al d i s e g n o d i le; ;«e e la 
ir.-i!:;::or.'inza ( lol la c o m m i s s i o n e 
l'Ila a p p r o v a t o II d i s e g n o di 
le;t:;e v e r r à d i s c u s s o In a m a 

Il dibattito sui bilanci 
ieri alla Camera 

e s t a t a un .i«-
ìavor t forzos i 

: d a l l e !i dc-l 
s e r a tarda è 

. i 

Q u e l l a di ier i 
tra g i o r n a t a di 
p e r la Carne: a 
m a t t i n o ( ino a 
s ta ta i n i z i a l a ed e s a u r i t a la t'i-
s c u s s i o n e d e l bilanci''» deliri 
M a n n a m e r c a n t i l e e fii è af
f r o n t a t o a n c h e l ' e s a m e d e l Li-
lanci ' ) d e l l a f l i u i t i / . i a . 

S u l l a M a r i n a m e r c a n t i l e è 
i n t e r v e n u t o per p r i m o l ' i m 
m a n c a b i l e C O I . I 1 T O . q u i n d i il 
d.c. C A T T O . Il c o m p a g n o S a n 
to S K M K I I A U O a s u a v o l t a ha 
c o s t a t a t o c h o RII s t a n z i a m e n t i 
d e l b i l a n c i o s o n o i n a d e c u i t i 
a l l e ne . -ess i ta di un l ' a e r e e n i . -
n e n t e n u - n t c m a r i n a r o c o m e la 
I ta l ia . P u r r i c o n o s c e n d o ,?li 
s f o r z i (.«impiliti e i rit-ult i l i 
c o n ' c i u n l i , Hentcr. i i 'o ha d e t t o 
c h e è a s s o l u t a m e n t e i m i i s p e n -
s a b i l e a c c e l e r a r e il p r o c e s s o li 
r i n n o v a m e n t o d e l n o s t r o n a v i 
g l i o ( in ;:r;m p a r t e l ogoro ) a l 
lo «scopo d i p o t e r frontept j iare 
v i t t o r i o s a m e n t e la in t ens i f i ca ta 
c o n c o r r e n z a d e l l e a l t r e m a r i 
n e r i e . 

Q u i n d i il c o m p u t i n o CJRA-
Z I A D K I ha a n e h ' e s l i o s s e r v a t o 
c h e la n o s t r a m a r i n a m e r c a n 
t i l e n o n st è a g g i o r n a t a e in 
••«•xjan/a p r e t e n d e d i v i v e r e di 
r e n d i t a s u l l e g l o r i e p a c a t e 

D o p o i d i s c o r s i d i C A F I K K O 
( c h e ha p a r l a t o p ò - la FlotUi 
L a u r o ) e d i C i n O T T O (d.c.) 
s o n o s ta t i s v o l t i g l i o r d i n i de l 
•.''urtili f la r e l a z i o n e d i T U O t -
S l . Inf ine la d i . - e u - ^ n t i e «' s ta 
ta chi lira (In! m i n i s t r o T A S 
S I A N I . 

A ! l i : i : / : o d e ' l a c e d u t a p o m e 
r i d i a n a la C a m e r a h a c = p r c s ; o 
il «;iii c o r d o g l i o p e r u n ' a l t r a 
g r a v e p e r d i t a d e l P S I : la m o r 
te de l c o m p a g n o ori. G i u s e p p e 
F e r r a n d i . t h e fu d e p u t a t o d i 
T r e n t o r e l l a p r e c e d e n t e l e g i -
c la tur . i . II.:nr:o c o m m o m n r i lo 
'"«vtiTi'o ^i; or.o: o v o l i A ! , M ; \ -
P.TM.I.O ir-:» . C A P A I . O / . Z A 
( p . i ) e K A C C i M N «de). 

K" q u i n d i co;ji ir'-;a!.j la d i -
-;.'iic>'>" ,e ^u! 1'''. ine: i «Iella 

i Cfia-Mi/'a. 

tonomi. dott . Spatola, hanno 
(•(.ncordato con la posizione 
{•.-.pressa dal l 'on. Di Vittorio 
e dagli al t r i par ' .amentari e 
rappresentant i della CGIL. 

Il governo dal canto suo 
si è r iservato — in relazione 
all 'evidente or ientamento del
la Commissione favorevole 
lille giunte o--u*;en/o solleci
tate dall 'otì. Di Vittorio — 
di far conoscere entro sabato 
il proprio avviso. 

Mentre era in cor.-o :a riu
nione della Commi. ' ; ' .ne . de
legazioni di ferrovieri e di 
p(iste!o;jraf(.fiici 'ino giunte 
al Senato por esprimere ai 
componenti della Commi-sio-
ne il malcontento generale 
ridi»? categorie, 

Alla Manifattura dei Ta
bacchi di Roma uno .-ciopero 
di protesta di due ore. contro 
i! progetto 'governativo. <'• sta
to effettuato cor, hi parteci
pazione totale dei lavorr tori 
(100%) per e.meo: tic deci
sione del sindacati aderenti 
alla CGIL e alla CISL. 

I lavoratfiri statali riven
dicano, com'è loro diritto, un 
conglobamento che olfattiva
mente operi un mi;.d :ornmen'n 
effettivo del l 'a t tuale inconte
nibile si tuazione. Una even
tuale protesta di imporre alla 
Commiasione una discussione 
affrettata, che di fatto do
vrebbe ratif icare l ' impopolare 
decreto governai ivo. non r>o-
trobbe che de te rminare mag
gioro malcontento e ulteriori 
motivi di disagio e di agita
zione. 

Oggi a Bologna il direttivo 
della Federmezzadri 

La merle a Rovereto 
c?!l'cn. Git isele Ferrendi 

.por re alla direzione il rico 
'noscimcnto dei loro diri t t i 
.-•ignitìcativi in questo senso;..» 
ono i 53 voli o t tenut i dal ! 
-Ta - ir.cìinendente •. 

G 

t r i r r e voti alla CGIL e nella;.=.> dellf 
s D T a n t a cìi ir. 'ìeboiire e s c i n - i j o r n i : 

re la un i ' a 
i n tomo alle 
aziendali . 

Mj:i5550 cì"0 JJS;:: Su:: 
M:r;1e:ctin: di S:ezi: 

S; 

penden t i 53 
I l r i su l ta to appa re tanto 

p iù significativo, anche se le 
liste un i ta r ie hanno avu to '. 
u n a flessione, se si t iene c o n - ' ; 
t i de l l ' in tervento di re t to e 
massiccio deiia direzione e 
del pres idente stes.-o della 
KIV, Gianni Apnclii il quale . 
nel corso delia campagna 
e le t tora le , aveva t enu to una 
conferenza s t ampa p rome t 
t endo al le maes t ranze uni 
grandioso piano di svi luppo 
de l la società, la costruzione t 
di u n nuovo s tab i l imento a 
P ine ro lo e di nuove case per] 
i l avora tor i ; il tu t to e ra con
dizionato al r i su l ta to delle 
votazioni pe r la nuova Com-
mifs ione In te rna . i 

Nel la bat tagl ia e le t torale . ' 
ino l t re , la direzione aveva 
i m p e g n a t o opni sua energia : 
da i capi officir.3, rap i .-ezicr.:.' 
ga loppin i che ogni giorno 
e s o r t a v a n o i lavoratori a vo
t a r e con t ro la FIOM. a'ììa 
affissione di va langhe di m a - , 
nifest i cont ro le orpaniz7a- ' 
z 'oni un i ta r i e . Infine ocni 
sforzo è s ta to fat to per t r a 
sc inare a l le u r n e il più t^ran 
n u m e r o di operai possibile, i 

La F IOM dal canto suo-
a v e v a p re sen ta to un prò- j 7:0-.? e avesse, E! tempo ftes-
ftrarnma concre to e su questo!.= •». 1I<-<TS7 ato per limiti d« ota 
p r o g r a m m a si sono orifntat i joi t rp Sì rì pendenti di cui ben 

22 crar.o -.scritti a l la C G I L . 

.Ilvo. 
l . a r i s e l u r i o n e , Ietta a n c h e 

( a l l a de les . i7 . lone d c r l i E d i t o r i . 
i n o n è s ta ta da q u e l l ' u l t i m a 

c r e a t a i ; , . . i . v . t . i ; . ) f£.; : , . ; i : . „ - ; : - . r . : o .!!-
' c o • . ; : .nur . tc ria G t a n n : . l . h : a : . ; . . , 1 , ; , c P i 0 : , . . , .o r_ j , : - 0 . . . 

•Xsne'.li a i i o s c o p o d i s o t - j p r c n d e r e Io tr.- . i tative sa'.!.-? ">a-
n a rc f r .n . i i e p^o;•o.-tL•,). 
irri f e r a 1.- F N S I ! -

j p r t n d e r e Io 

dt-i i a . o r a t o r i ; c o r n e r . >• :t > 
c : i ' n ' a z i o n i ! di a:i-e.tare "ì 

r ie d e c i s i o n i . 

e r.-»rv.-.t.: 
rito le ; T O -

C»H!!Ì o doman i si r iunisce 
a Bologna il Comita to d i r e t 
tivo a l l a rga to della F e d e r 
mezzadr i con la par tec ipa
zione di d i r igent i di 31 Pro
vincie: F i renze , Grosseto, A -
rezzo, L ivorno , Pisa, Pistoia, 
Siena, Bologna, Fe r r a ra . For
lì e Kimini, Modena, Parma, 
Piacenza. Ravenna , Re»gio 
Emilia, Pe rug i a , Udine e Po r 
denone . Mantova , Pavia, B re 
scia e B e r g a m o , ecc. 

La r iun ione , che ha lo sco
po di « esani in «re Ir. espe-
r i r n r e e le prospettiva del
l'azione della calcrjonu e le 
questioni relative alla convo
cazione del 4' Coj.'f/rc.iso na
zionale ». approfondi rà l 'esa
me del la s i tuazione neile 
campagne in relaziono alla 
capitolazione d e I governo 
quadr ipa r t i t o di Segni sulla 
giusta causa p e r m a n e n t e nel
le disdet te agricole , e la po
sizione in t rans igente della 
Confagrieol tura sia per le 
t r a t t a t ive sindacali nel le p r ò . 
vince, sia per que l le sul con
t ra t to nazionale di mezzadr ia 

Consiglio di guerra degli cspci'ti a Ca Corner - 400 case 
L'ahballimenlo delle abitazioni comporta un danno valuta 

minacciano di crollare 
bile in 150-200 milioni 

DAL NOSTRO 

VENEZIA. ' 

CORRISPONDENTE 
2B. — La guer

ra alle termit i che hi-nno in
vaso 400 abitazioni di Oria
go. piccolo paese delia rivie
ra della Bren ta , è i ta la di
chiara ta s tamane a Ca' Cor
ner , sede della prefet tura, da 
Una legione di e.-pcrii. : : a i 
quali il d i re t tore d i l l i '.itulo 
litopiitoiugico pio! . Rai. 

Lo s t raord inar io fenomeno 
desta non poche preoccupa
zioni. Questi piccoli i n e t t i 
s tanno rodendo le s t rut ture in 
legni» delle abitn/iwni, mi
nacciando di farle ci oliare. 
Mai. a ìr.f.ino: ia d 'uomo, .-; 
e r ano r iscontrate invigori i ili 
t i n n i t i nel i c tn . t e : "a vene
ziano. Ca.-d concimili .1 io
ni» avuti t empo fa a Firenze. 
nella gal ler ia Pitti ed :dla 
Certosa. For tuna tamente non 
si t rat ta di « te-miti bellico
se )• che edificano imponenti 
montieelli . ma di termiti elei-
la specie denominata » Capri-
termo-: ». 

Mentre a C i ' C o ' n e - si .«ti-
lava la d ichiara / ione di guer
ra, ci siamo recit i s tamane 
ad Oriamo per renderci c u l o 
dell'indolito fenomeno. 

A Palazzo Fossati, una vec
chia villa della Repubblica 
veneta, dove sono alloggiate 
14 famiglie, le donne ci han
no mudato nello s tanze o nel
la sol Ulta. Da alcuni profon
di crepacci pendevano jpech. 
di stalatti t i formate da tei-
miti. Le travi erano quasi con
sunte . .-o'.to la potente a/ione 
roditrice cicali in-otti. 

« Queste formiche — ci ha 
detto una vecchia — hanno 
cominciato a caderci sulla 
testa ment re dormivamo, cir
ca tre anni fa. Abbiamo cer-
i.tto di t i n a i e i buchi '!t:l sof
fitto. ma i! ; ; ioj io dopo 1>» 
termiti l icomparivano. Poi .si 
M,no staccati dei pezzi di cal
cinaccio e le t ravature , inva
se da questi insetti , si son 
me.-.-e a sci icchiolare sicché 
abbiamo dovuto chiude, e al
cune stanze per non pieci-
pitaiv al piano sottostante ". 

Collante .-o>io (ino. te tei mi
ti di Oriago? Indubbiamente 
milio/ii- Es.-r. che .>i nut-"«»no 
di cellulo-a, Jianno att icca'.o 
le s t ru t t ine di le:«n<» delle 
400 abitazioni in piolondità 
^ con moti 'io. 

hanno dichiarato nuerry a-
perta alle termit i , hanno de
ciso di esperimenta "e ' n ì tm 
di esse un potente insetticida 
a base di cherosene (91 pcr 
cento) , malat ion (8 per cen
to) e gammaesacloricloesan-; 
(1 pe r cento) . Se la miscela. 
che sarà I r ro ra t a su una su 
pe r f ide di diecimila in°t i 
quadra t i , avrà la fila eilica-
cia. ess'a sarà impiegata 

Contempornnea'Tiento si è 
deciso di nominare una com
missione per il censimento ed 
il controllo tecni'.n-siiir.t.iri <, 
che dovrà tone iude ie i tU< 1 
lavori il 20 ai:o.-to. e .-ano 
stati chiesti infine f^aài <:' 
governo. Dai lavori ti-J,l:i 

.nno 
ce-re 
un 'a 

T.1 i 

Oriago. nota Ì inorr. per una 
citazione che ne ha fatto Dun-
te nel « Purgator io ». ed oggi 
a s t u t a i.'.'li onori della c 'o-
r.aca con.e « teimitriin ». 

K1NO S C O L F 

rommi-isione, che ini/.in 
il 1. agosto, si potrà ;i 
l 'esatta valutazione a:--: 
dal fenomeno ori' ' tie ••<». 

Gli esperti che Marnane Un buon affare oro:?'. 

già sin d 'ora gli espert i non 
nascondono che bisognerà ;.!> 
ba t te re una ci tuiuantma •'" 
care ed effettuare lavori «li 
r iparazione allo .:lt:e. f,, t i ! 
modo, i danni p r o v o c t i dal-
l ' inva"ione delle termiti :-i 
possono uià ca ' i o l a i e , gi'.-»s'j 
m<-do. sui 11)0-20!) milioni. 

per 

Rabbiosa reazione di Restivo 
per il MOVO governo siciliano 

Nel suo giornale ufficioso l'ex presidente sconfitto invoca il 
ritorno alla «• ragione » — Disparati commenti delle destre 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. 2«i. 
/.ione della crisi 

— La solu-
regionale e 

la formazione, del nuovo go
verno Ak-ssi hanno suscitato 
i più d ispara t i commenti ne
gli ambient i politici e sulla 
s t ampa di ogni tendenza che 
dui in Sicilia ha dedicato e 
dedica tu t to ra ampio spazio 
agli avven iment i dj Sala d'Er
cole. Mentre , per esempio, il 
quot idiano monarchico e fa
scista che esce u Catania. 
<i L'Isola ». in un articolo di 
Tondo aff'.'ima che « la rap
presentanza puramente liiui-
ra t iva dei part i l i laici non 
significa neppure tendenzial
men te un ' aper tu ra a sinistra 
ma. anzi , il contrar io*, poiché 
•« In U.C.. c reando un uovei-
no di cen t ro democrat ico, ha 
stabil i to l 'estremo limite ver
so s inis tra , elv? non potrà mai 
essere varca to », l 'altro quo
t idiano ca tanesc . «La Sicilia» 
sedicente l iberale, anziché ral-
'ei»rnrsi dell ' inclusione de : li
bera l i nel governo della R e -
.'.ione. lancia in\ g ,-ido di ;d-
larnv» scr ivendo che- •« l'incit-

Sospendere gli sfratti 
nelle cose dello Stato 

a-Lu richiesta presentata ila una (irli 
zioiu* unitaria al presidente del Consiglio 

In seguito a l l ' aumento sem- .gravo 
prò più preoccupante degli 
sfratti nel le case di proprietà 
della Amminis t razione di'.lo 
F F . SS., delle Pos t e e de ì -
l ' INCIS, notificati ad inqui l i 
ni pensionat i , o vedove , o 
orfani di pubblici d ipenden t i 
nella g iorna ta di mercoledì 
una delegazione di par lamen
tari e rappresen tan t i delle 
• >rg.-inizz:izir*ii in teressate , è 
-tata r icevuta dal presidente 
del Consiglio dei minis t r i , 
• ti. Antonio Segni . 

Della delegazione fac?v:.no 
par te pa r l amenta r i di tutt i i 
parti t i , e cioè uli onorevol i Di 
Giacomo e Colit to l iberal i . 
l'on. Capa'.ozza comunis ta , vi
cepresidente de l l 'Union i in
quilini e se;i7a tet to. i \ m . Se-

T t iEXTO. 23. — K' morto 
ieri, nella sua .-ibìt.i/.ione di 
Rovereto, i 'on. Giuseppe Fer
randi . del PSI . I-I:a s tato uno 
dei protagonisti del la lotta 
o ' a r r ìo i t ìm d'.irnnt" la ri ser
ra. ;)or cui era stato cctndan-i 
n..t.-> Ar.i tode.-'h: a sei , nn i j gno r Mascari, vice presid 
eli c.ìTvt're dar»'». j(s'elì*A>-ociazione nazionale :u-

F.i e l v . i .ieiv.it.i:-> nella li- |o.iiÌ!:n d^l l ' IXCIS. il ra^l^nier 
sta «:e; PSI alla -.irima loizi-|Taj.;n:. pres idente ueH'Knte 
- latura remibbl-.c.-tia n e ; col-Ì~jscn:*.o ;.ll<<f:̂ : ferrovieri i:a-

crcto del PSDI . Bottotieil: del 
PCI. l\>n. Cot tone monarchi 
co. la riottosa Adr iana Gar-
brecht . segretar ia del l 'Unione 
inquiììni e .-tViza tet to, f inse-
gner Mas.-ari. vice presidente 

'ilio di Trcnt i e Bolzano. 

K l i 
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'.1A. CX — U n . . 
••ri i h.i o t t i - c u t o 1 
e i t c z a n : tfcr.u:<*i .-, 

C Ì I I . 
Il ri.<•;.»-

a:c:. 'o .Tutific.o M o a t e t . i t . -
rlv'.o i r . . -ultal ; ite'.ie v C i -
.:• CCU. v o t i 5i^. C I S L e 
p c n t i e n u (: .s:a u: . :ca) \ o t i 

N e l l o clCTion; cìcì lo t c o r s o 
T-.r..-) la CCrIL . « v i v a ript^rTsto 
-»"2 v m i e la C I S L - U i L ( h i t -
urne;.) 157 v o t i . 

I.a o r f : r . . z zar .ore s.r..l.i'-a!e 
ur. t u i a ì. « pei c o m i g l i o r a t o 
r.it« . ' l -r .e .T .e l e s u e p.-s.7.<-.n.. 
r.r.r. ..-•.ar.'.o c h e I.'« ( i . r o / i o . i c 
•T.-C'C' nrjur.'.o, r.el c o r s o di 
riiKSf.-.r.no. 47 n u o v i l a v o r a -
•ori c o n c r i t e r ! di d i s c r i m i n . - -

Avieri amerfJ .ini » IJilfno 
il(M|nkllÌM «II» ini < ill.iiliiio 

I) disgustoso episodio è avvenuto di notte al 
centro delia città - Indignazione tra i cittadini 

j ' i an i . il s ignor F e r r a r i s del la 
ìFederazione i ta l iana Densio-

"jnati. i s ignori G r a z i a n o pe r 
j.uh inquil ini postelegrafonici 
>e Tenagl ia per £l : inquil ini 
' fe r rovier i . 

La delegazione ha fatt.i r>:e-
(-"nte all\ '«i. Segni la cravi tà 
jciel p rob lema ch iedendo ii 
isuo in te ressamento pe r o t t e -

se si t iene conto del 
fatto che al Par lamento è in 
discussione (pres-o la com
missione -.peci a le presieduta 
d a l l ' m . Castelli Avoiio). -a 
Iegae per concedere a riscat
to le caso del io S ta to asili 
.attuali occupant i . La coicmis-
Mcno onr lam.mtare . int n .:. si 
ì» unan imemen te esprcss :. sia 
per l 'ammissictie di tutti 
pensionati , de l le vedove e do
gli orfani che occupnno ca.-e 
di propr ie tà dello Stato, al 
d i r i t to al riscatto, sia per la 
sospensione immediata .li tut
ti s i : sfra*:i neile e se in c;;e-
st ionc. Sentinelle il voto del
la commissione non lui avuto 
alcun pratico efief.o <• eli 
sfrat t i , ai c o n t r a r i , sono in 
quest 'u l t imo periodo on:.",o.-
men te aumenta t i . 

Un bembino incendiario 

PALKRMO. 2?,. — Cn bim
bo di 5 anni . Girnì.imo An
selmo. ha da to opgi fiu cr> al
la casa paterna sita a S.m 
Cipirrel lo. 

ho del r icatto socialcomunista 
graverà .sul nuovo governo ». 

Il '« Giornale di S i c i l i a " di 
l ' a lcuno, portavoce uliicioso 
di lìeativo e denli ambient i 
economici e l inanziari intima
mente legati all 'ex-prcsiden-
te. dal canto suo. se ha rea
gito rabbiosamente ieri alla 
elezione Alessi e oggi a quel
la della Giunta, avanza lisci
ve di ogni sor ta , t racciando 
un oscuio quadro dell 'avveni
re e invocando il r i torno alla 
" ragione ». cioè alla alleanza 
con L'.' des t re . 

Questi segni della confusio
ne. dell ' incertezza, dello .sgo
mento che regnano nel setto
re delle dest re uscite decisa-
nvente ba t tu te dalla crisi re-
Rionale, costituiscono l 'indizio 
più .-sicuro che qualche cosa 
e cambia to in Sicilia, lìestivo 
,.* .stato a l lontanato dal gover
no e la sua politica di al
leanza con le forze di destra 
più reazionarie è s ta ta con
d a n n a t a non solo dal voto 
popolare, nm dal voto espres
so dal l 'Assemblea il :10 lu
glio; e i d isperat i tentat ivi e 
Io intollerabili pressioni della 
Curia non sono valsi ad ar
res tare il nuovo corso della 
politica apertosi il 5 giugno. 
La nolific.'i di •• esclusivismo » 
di Fanfani . che av rebbe d o 
vuto concretarsi ne! monoco
lore. è fallita, e la D.C. ha 
dovuto r i to rnare sui suoi pas
si .<? persuaders i che la crisi 
andava risolta tenendo conto 
(iella nuova real tà . 

Da questo sovver t imento è 
soi la la candida tura di Alessi 
e la formula di u n governo 
cosiddetto di centro, basato 
sull 'alleanza col par t i to so 
cialdemocratico e il par t i to li
berale . una formula che era 
di ro t tu ra con la si tuazione 
preesis tente. 

Ed è bene precisare e chia
rire. a questo r iguardo, che il 
t i ipar t i to sorto in Sicilia non 
ha a lcuna analogia in campo 
nazionale. In tan to . nell 'Isola. 

• il I npu t t i t o non poggia su di 
una maggioranza precostitui
ta: dispone di 42 voti (37 d .c , 
;i I ibeial: e '1 socialdemocra
tici) su DO deputa t i e la sua 
politica deve necessar iamente 
t rovare una collaborazione e 
un o i ion tamcnto . Il par t i to 
s x i a ' d e m n c i a t i c o . nello schie
r amen to siciliano, non ha nò 
il pe«so nò la funzione nazio
nale. di ro t tu ra cioè delle for
ze del lavoro, e la direzione 
in cui si dovrà muovere non 
po' i . i non tener conto delle 
istanze sociali. L'inclusione di 
un l iberale. Fon. Cannizzo. 
nel governo — al di là della 
funzione cui assolve nell 'Isola 
|I PLI — r ives te un partico
lare significato, essendo egli 
dest inato al r amo della P . I. 

La composizione del nuovo 
averne» ìivel.i senza dubbio 

Un operaio schiacciato 
tra i rolli di una macchina 

lo sforzo di ten.n- conto delle 
nuove is tanze: appa re corto, 
intanto, che l 'assessorato alla 
agricoltura and rà a l i e n . Mi
lazzo al qua le si offrirà l'oc
casione di man tene re lode al
l ' impegno che egli prese nel 
'50 quando, reggendo lo stes
so assessorato, promise di da
re 150 mila e t tar i rij te r ra ai 
contadini , in appl icazione de l 
la legge di r i fo rma agra r ia , e 
milioni di g iorna te lavorat ive 
nelle campagne . I contadini 
non hanno scordato quell ' im
pegno A uomini come Di Na
poli. D'Angelo, Kusso. ecc., 
eh.? hanno collaborato con Ilc-
stivo, sono stat i affiancati 
uomini nuovi . Alessi, in defi
nitiva. ha cercato di va ra re 
una Giunta di compromesso 
che rappresenta le var ie ten
denze e le molteplici corrent i 
che agi tano la D.C. in Sicilia. 
dai restivianj ai fanfaniani. 
ai concentrazionisli , n?lla spe
ranza cj da r le unn omogenei
tà. Ci sono quindi delle ri
serve da ava: zare e indub
biamente c'è del nuovo: ed è 
questa, una condizione deci
siva per lo svi luppo della 
lotta per una ape r tu ra a si
nistra. 

ALDO COSTA 

recisa/, ione 
Un 

ie i i 
d e l l a 

nere ;a 
sfratti 

sospens ione oep 

f.:a,-e a » - r ! t ft r. 
m a t a jnunt. 

in maggioranza ì lavoratori , ; 
sfuggendo al le ' p r o m e s s e » 
e. pe rchè no, a n c h e a l le v e 
late minacce che e rano s ta te ; 
fette c i rcolare insistente-1 
men te dalla direzione. 

Va de t to che anche le a l t re 
liste del la CISL e del la UIL'«iella Federazione nazionale 
si e r ano p re sen ta t e ai l avora - j Hl-t f.arr.pa italiana incaricata 
tor i con u n p r o g r a m m a che, di n a t u r e il rinnovo del con-

ìiclfct.'va interrotte 
Uà giornalisti e editori 

L'altra *era la c l^ lccaz iorc 

r..e-
L* O l 

laiai 

U D i N T . , 2:, — Ur. 
!ttro!Sa>i.v e 5t;ita cer.si 
j n c l i a r c i t e dì ieri da duo 
j r i can i a p p a r t e n e n t i pila b; 
' C a m p o t o r n - i d o . ta l : Hi 

Zcr.- . ins e J o h n B a . c r l t m . 
av i er i . 

! m c i t t a d i n o u d i n e s e c h e r i n 
c a s a v a v e r s o l e o r e 1. è s t a t o 
a v v i c i n a t o dai «ine in V i a l e V e -
n c 7 i x r>H'ait('77a d e l l ' i n c r o c i o 
c o n v i a V o l n n no . O l i a m e r i c a 
ni ftli chit\1e\v.n«-> u n f i a m m i f e 
ro e . rr.cr.i.o q u e l l o f. iccv,, l ' „ t -
to «ii c s t rarrc rìall.i tasca u n a 
v a i o l a .-ti e t r i a i . l i i m m o ì i z / a -
\ ,aim c o l p e n d o l o poi d u r a m e n t e 
al V I Ì O , l ino a t r a m o r t i r l o . D o 
r o t s - c r e r i m a s t o p e r u n c e r t o 
t e m p o p r i v o d i rcns i a l m o l o , 
l ' a g g r e d i t o s i è r i a v u t o e h a t e 

l i 

io .<-.:>.;«•• ;.!! « t-clu... d e -
. n i o r r , c ; r . . ' S i i i u ' sub i ta . 

ron'.T.ii.-s-.rio !?.«.-« \ . i n~c«->m-
ra?r . . , re c i a l c u n i c.~enli il c i t -
tor.ir.o e l l a l .ì.-e r.r.iei i enna . do
ve rr.i p c j s ì o i l f i . ' cr . t iàcnre s i i 
a c ^ r r s s i n l e n p r e s t o r.c«»r.<>-
- c . u : ; «;.i.'n l . v o \ i*: ; rar. : s i t r i l 
l a v a . con-.e :i è gi.t ( i« : :o in pro -
c i« i en7a , ricali a v i e r i R i c h a r d 
Z< r.kir.s e J o h : Brc .c : l e in . 

L'er.r.t sirr.a a g g r e s s i o n e p c r -
et i rata ti t •c.i!.t.,r. arncr:c. ;: ì . — 
•.;uerti fat t i si s u c c e d e r ò c o n 
cerr.pre r.-,:tg;.cr f re t^utn /a ari 
U d . r o — ha su.'cit.-.to ind i jma-
.-.lone n e l l a p o r e ì a z i c . n e la q u a 
le . p e r a l t r o , è g i u s t a m e n t e 
p r e o c c u p a t a d a l l a e v e n t u a l i t à 
c h e n i tr i c c n t i n r e n t i d i t r u p p e 
a n i e r i c s n e v e n d a n o f.«tti a f f l u i 
re n e l F r i u l i d a l l ' A u s t r i a . 

l i ' 
n ques t ione e p e r la 

soìlecita app rovaz ione della-
legge per i: r i sca t to del le 
case, al io scopo anche di fa
vor i re la cos t ruzione di nuove 
ca.-e ria pa r t e de l le a m m i n i 
strazioni s ta ta l i . 

Il p rùvvcn.mento , infatti. 
colpisce spes-i"» vecchi lavc-

ir.'itori. che h.^nr.o s p e ; o una 
vita intera al servizio dello 
Stato, e li norie in una ce>n-
dizione iimili.-inte e nenosa. 
proprio nel n-.orr.ento in cui. 
rjer età e condizione, hanno 
maggior bi-ogno di a=s:<^ten-
ra e t ranqui l l i tà : nò r ^ r i lo-
r."> nirdesti^^im: redditi «\-«i 
sono in g rado di pagars i l'af
fìtto d i u n a casa sul merca to 
l ibero. 

Al t re decine di migliaia di 
fnmic'.ie. anche se non anco
ra colpite dal n m w e d i n v n t o . 
vivono in c rn t inua ansia. 

La cosa appa re anche più 

I. impressionante infortunio 
venuto ieri alla KLVMA eli 

e av-
Ansrri 

S A L E R N O . 2S. _ U n e r a - . I! r - . cr t - . :c :: 
v i ' j i m i i i r n . i f : t e s u l : . . \ o r o . .:..:.-» or-<f ir.dn 
c o n ct.r.«cj;ijer.ze n- .crtah. si e ' : Ir.vorat i n e 
vr r i f i c ò t i ( ,ut>tV; i , ' , a".:* er i l . - l . - - b,-ri .-.,r:r..-i 
13 n e l l o Mabi i i r . i t -nte o o n > e r - | ; : o m ti 

t:c-

\ i c r o KLVrlA -.i .'vr.^r.: v. 
o p e r a i o . r»ar>p- Ar.ioll,-) : . i Gii^-
v a r . n i , d i ?9 n n r : , e r i m a s t o 
ornhi l rr . ent :* r.ir.?uiì!atn CCÌ; ; : 
i n g r a n a c i » d i i m a n i a c c h i n a . 

Il N a p p i , c h e è m o r t o m e n 
t r e i s u o i c o m p a g n i d: l a v o r o 
l o t r a s p o r t a v a n o :n u n a c l i 
n i c a p r i v a t a . cai:<a 1 in . -a lzan
t e r i t m o di l a v o r o , è f i n i t o «m 
p r o v v i s a m e n t e c o n u n t r a c c i o 
d e n t r o u n a c i n g h i a d: tras:n:<-
' i er . r . A l l e s u e u r l a d; rirlore 
a c c o r r e v a n o j;li a i ' n r .pera' 
m a il l o r o i n t e r v e n t o r.or. va 
• è v a a s a l v a r e il N a p p i c b e . 
f i n i t o n e g l i i n g r a n a r s i dell.-> 
m a c c h i n a , r i p o r t a v a t ra l 'a l tro 
to s c h i a c c i a m e n t o d e l l a t e s t a . 

[ o m i n i : ; :.a 
i m p r e s s i o n e tra 
la p o p o l a z i o n e . 
m q u r ; c o n d i -

s - . i p e r s ( n : t t a m e n t o s o 

c i i o r e d e l p r o t o lui r e s o 
i n c o m p r e n s i b i l e il t e s t o 

d i c h i a r a z i o n e rosa a l 
l ' a g e n z i a « K r o n o s » d a l c o m 
p u g n o G e r o l a m o Li C a u s i , s e 
g r e t a r i o r e g i o n a l e d e l P C I in 
S i c i l i a , a p r o p o s i l o d e l l a e l e 
z i o n e d e l l ' o n . G i u s e p p e A l c s 
s i a p r e s i d e n t e d e l l a G i u n t a 
r e g i o n a l e .siei l i a n a . H i p r o d u -
c i a m o p e r t a n t o , n e l l a s u a i n -
t i e r e z z a , il t e s t o d e l l a d i c h i a 
r a z i o n e d e l c o m p a g n o Li Cnu 
si s c u s a n d o c i c o n lui e con 
l e t t o r i i 

« Il g e n c r . d e l ' - m p i a c i m e n -
t o di t u t t a la s t a m p a n a z i o 
n a l e . e c c e t t o q u a l c h e rara e c 
c e z i o n e . p e r la s o l u z i o n e d e l 
ia c r i s i r e g i o n a l e s i c i l i a n 
c o n la p r e s i d e n z a d e l l a G i u n 
ta a f f idata a l l ' o n . A l o s - i . è la 
c . - p r e s s i o n e di un g i u s t o a p 
p r e z z a m e n t o d e l l a s i t u a z i o n e 
n a z i o n a l e e r e g i o n a l e , s p e c i e 
d o p o il v o t o d e ! ó g i u g n o 
^co: - o . 

« I l t e n t a t i v i ) c h i l o .-.ite s e 
ra: c h i e e c t !ci i in>t:cho n o l a n e 
di i m p o r r e la s o l u z i o n e K e s t i -
v o , di r i b a d i r e c i o è l ' a l l e a n z a 
i d e s t i . i . d o v e v a fall ire, i n s i e 
m e c o n l ' a z i o n e d e l i ' o n . F a n 
fan i t e n d e n t e a s o s t e n e r e Io 
o n . R e - t i v o . I l f T e t i i v a m e n t c 
q u e s t e forze v o l e v a n o d i s t o r 
e e r e il c h i a r o e d e s p l i c i t o 
o r i e n t a m e n t o d e l l a s t t n g r a n d t 
magg io - :«n7a d e l p o p o l o ^n-:-
linn,-» c h e . cor .qu i - ta t . i s i l ' a u 
t o n o m i a . \ m o ! e . r.el m u t a t o 
o r i e n t a m e n t o i n t e r n a z i o n a l e 

a S i c i l i a è s t a t a s e m p r e 
s e n s i b i l e a ~ h a v v e n i m e n t i 
m o n d i a l i — p r o c e à e r e M , ! Ì . . 
v i a d e l p r o g r c . - s o . e l i m i n a n d o 
q u e l l e s t r u t t u r e . - -mi te ; ; i:ù: «• 
' " i n t e r v e n t o s o f f o c a t o r e d e l 

a r t e l l o i r . t ern . i z i cr .a l f e d e i 
mor.op--.li i t a l i a n i c h e :1 r -»> . :o 
s i c i l i a n o ha a v v e r t i t o m i n •«--
c i o i j p e r i! s u o a v v e n i r e e 
per l ' a v v e n i r e d e l l « N a z i o n e . 

'I c o m p a g n i e o m u r . i - : i c h e 
h i r . n o t e n u t o in o g n : r a o m e n -

l'uni:.-» d e l i a »!.-.':-

Rsinolio 5 milioni 
pena la morte 

I I K G G I O C A L A l i H I A . LB. - -
A l c u n i b a n d . t i m c c h e r a t i h a n 
no i n t i m a t o al s i g . r ' i anc i 'M» 
B o v e , v e t e r m i i r i o (li r e t t u g a l -
l i c o , h i i r g a t a di V i l l a S . G i u -
>c|)pi', (ii c o n . e g n a r e l o r o , p e 
na la m n r t e , la Mimma di c i n -
(|iie m i l i o n i . D o p o a v e r e i n d i 
c a t o le m o d a l i t à ( i e l l a c o n s e 
g n a , I b a n d i t i l i m i n o s p a r a t o 
n u m e r o s i c o l p i di p i s t o l a c o n 
t r o ii p o l l o n e d ' i n g r c s o d e l 
l ' a b i t a z i o n e , d i e t r o il q u a l e il 
v e t e r i n a r i o a v e v a a s c o l t a t o i! 
l oro « u l t i m a t u m ». 

D e i l ' e p i .orilo è s t a t o i n v o l o n 
t a r i o p r o t a g o n i s t a a n c h e il l a t 
ti ! e S e b a s t i a n o C o m i , c o n 
g e n i t o d e ! vi'ti'i i na i io «_• tci i i-
p o r a n e a m e n t e s u o o . n i t e . Ieri 
n o t t e al C o n i si a v v i c i n a v o . . • 
a l c u n i s c o n o s c i u t i , m a s c h e r i ' ' -
e a r m a t i , i (p ia l i g l i i n g i u m ' e 
vani ) di a c c o m p a c n a r l i p r e s s o 
l ' a h i t a / i o n e d('l v e t e r i n a r i o * 
di c h i a m a r l o c o l p r e t e s t o d: 
u n e i so u i i i e n t e . Il B o v a , p u r 
u d e n d o la v o c e d e l p a r e n t e . 
c r e d e t t e o p p o r t u n o g u a r d a r e 
a l t i a v e r s o lo s p i o n c i n i ) . Q u a ' -
c h e g i o r n o p r i m a u n s u o c o n -
i p u n t o a v e v a r i c e v u t o u n a le t 
t era m i n a t o r i a , e c i o è a v e v a 
nic . - io in s o m e t t o l ' i n t e r a l.i 
i n t e r a famiL'l ia . D a l l o s p i o n c i 
no , il v e t e z i n a r i o v e d e n d o ni 
u o m i n i b e n d a t i si e r a r e s o c<;!'-
l o d e l l a s i t u a z i o n e in c u i s' 
t r o v a v a il f a t t o r e e, a l l e n ' -
n a c c e , r i s p o s e p e r t a n t o d a n d " 
a s s i c u r a z i o n i c i r c a la c o n s c -
%nr> d e ! d a n a r o . 

In s e u t i i t o a l la d e n u n c i : 1 

s n o i t a d a l l a v i t t i m a d e l r i ca t 
t o . la I ' S . e i e . a m b i m e l i l imi
n o i n i z i a t o u n ' o p e r a z i o n e di 
v a s t a p o r t a t a . 

Muore per collasso cardiaco 
un cacci ale re subacaaeo 

G A L A T . W ' A . •!?,. — U n c a c c i a 
t o r e rubiu-queo è m o r t o d u r a n 
te i m a i m m e r s i o n e s u i bass i 
f onda l i d e l l e a c q u e d e l l a g o di 
A l i m i n i . Si t rn t 'a d e l SOenne 
G i u s e p p e Cnul ia f fa , n o t o s p o i -
t i v o e d o t t i m o n u o t a t o r e . Eltli 
«"; r i t o r n a t o a l l a s u p e r f i c i e , p o 
c o d o p o c h e s i e ra i m m e r s o . 
f a c e n d o d i s p e r a t i s e g n i a l fi
g l i u o l o C a r l o , d i 11 a n n i c h e 
l ' a t t e n d e v a s u l l a r i v a . Il rnp.az-
zu c h i e d e v a l ' a iu to d i a l c u n i p e 
sca tor i c h e . c o n u n a b a r c a , si 
p o r t a v a n o i m m e d i a t a m e n t e n e l 
la z o n a d ' a c q u a d o v e il C a -
'• l iaf la. d o n o la b r e v e e m e r 
s i o n e . era d i n u o v o s c o m p a r s o . 
11 c a d a v e r e è s t a t o r e c u p e r a t o 
d o p o c i r c a d u e o r e di r i c e r c h e 
U n s a n i t a r i o ha a c c e r t a t o c h e i l 
CaidiaiTa è d e c e d u t o p e r c o l 
l a s so c a r d i a c o . 

U H I l i I I I H I I M H X 

SENTENZA 
I-a II Corte di Ass i se di A p 

pel lo di It'ima 
in data HI marzo 1!)JI ha pro

nunciata !a s e g u e n t e sentenza 
contro Clement i P ie tro di Gioac-
e luno e di Clini Pulc l icr ia . nati . 
a Itnrna il !) febbraio 102t i\ i 
res idente , imputa to di ofTcse c o n 
tinuate' al S o n . m o Pontef ice , ren
io emonie?>o in R n r a il 23 p.ori-
le . 1. mapeiu e ti r.-ascio 1DÓ3 

omiss i s 
condanna il s i i ' idetto alla r-eii.i 
di m e l i n o v e di r ec lus ione erT 

ordina la ] iubhticazionr dell- -

sentenza. r«.r es trat to net p i i r -
lK'Ie < l ' t 'mtà >. 

Per estratto c o n f o r m e al!'"r! 
'Tinaie. 

ì toma 2d Icnt'o IH"? 
Il C a n c e l l a - e 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i t i " 

CINODROMO RONDINF! I ' 
O n e s t a s e r a n l l e o r e ?ì " • 

n i n n e c o r s e i l l e v r i e r i n :«•• 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i t i i i i i i i i i i . 

PICCOLA P U B B L I C I ? 
n ( 'OMMFIlCiAI 1 

A. A R T I G I A N I . Canta sv. 
eamere l e t to nranro c c c Arr«i. 
ment i cran lusso . econ^Tnlri • 
riTitazioni. Tarsi 32 (dirJn-.r"-»' 
r .X. \L) . 

«I t i AsIIIN'l 

ini:-» d e l i a a 
s ' ! i 

i jr.a ( c - t r e : : ; a l a v o r a r e s i i «>-
per.- i n e l l e f a b b r i c h e di c o n 
s e r v e d i A n g n 

Ccnfermata la condanna 
alla banda Giuliano 

PALERMO. 23. — La Corte 
d'appello de! tribunale di Pa
lermo prendendo in osarne C 
ricorso presentato da numerosi 
componenti della « banda Giu
liano - contro la sentenza del 
Tribunale di Palermo cne U 
aveva condannati a pene va
rianti dai 28 ai 3 anni, ha con
fermato la «-entcjiza appellata, 

'i 

te a ribr.di 
-e o p e r a i a e d i q u e l l a l a v o r a 
Ir ice . h a n n o i . i t to b e n e f. c o n 
d i z i o n a r e il !o : , i a p p o c c u .n 
ritte-. , c h e l 'on . A l e s a i si i . n -
pc.qn; ?;i di u n pro.^r.-.mrr.;: 
c h e -i»rnifiChi rittu.azior.e p i e -
r..-t d e l i o S ta t i - Io r e ^ i o n n l e e d i 
q u e l l e r i f o r m e d i s i r u t t u i a 
( r i f o r m a a g r a r i a e : . i« , 
a m m i n i s t r a t i v a ) c h e n o n p.1-1-
s o n o e s - e r e p i ù d i f f e r i t e . 

« Il P a r t i t o c o m u n i s t a o r . 
q u e l l o s o c i a l i s t a farà a p p e l l o 
r.II'azionc d e l l e mas . -e p ò poi.'.ri 
p e r c h è c o n la l o r o l o t ta s t i 
m o l i n o q u e l l e forre di p i ó -
i fresso c h e s<"(no v i v e in ecr.ci 
rdla D e m o c r a z i a c r i s t i a n a , per 
d a r e a l l ' a p e r t a : . i a s i n i s t r a ii 
p i e n o e n a t u r a l e s ipn i f i ca to 
c h e n o n p u ò n o n i n t e n d e r - ; . 
.'T.che in S i c i l i a , p a r t e c i p a z i o 
n e d e l l a c l a s s e l a v o r a t r i c e a i -
la d i r e z i o n e d e l G o v e r n o r e 
g i o n a l e ». 

(»KOI.O(;i Svizzeri « lucnvla i i" 
c iascuno - Ane l l i - nr^-cl-i:-
Col lane oro flici^ttot-oratl «•••• 
cer.torlniu.mtalirerrarn.Tir» f ' f 

C i t e n i n e seicent«>n.-«li»-»cr.'»'' 
« . iCTIIAVONTi Mont--hi"lla '-
i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l 

HNH!Wni SflHlT*r 

DiSFUIIIIONI 
SESSUALI 
«Il orn i or inine , n e f l e l e n r o c o i t . 
F"rtriditi - Seni l i tà - Antunake 
Acccrtarr.PT.ti ore-matrlraoiual l 

Care rapide-radical i 
Orario: 9-1.1: 16-19 . Fer i K J . 1 2 
Prof. Or. Uff. DB B E R N A R D I S 
Spe.^. D e i m . C h n . Roma-Parifn 

Do^-riTe V*. Kt. Med. Rorna 
Piazza Iniilr^ndrrt7a S (!Itin«i«i>i 

ALFREDO S l f l U n 
VENE VARICOSE 

V E N E R E I ; -
D I S F U N Z I O N I 

PELEE 
SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
C r « « i P U T T » d».| Popo lo ) 

Ttl . «1.9:1 . o r ^ t-ÌO . teiX. «-13 

O.tltor 
i> w in STKOM 
SPE«'I . \ I . I<1. \ DFRMATOLOCO 

Cura >o-Ifrotintr dr l l * 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
D I S I U N Z I O N I SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 152 
r e i . 35* Wi . Ore 8-M . Fes t , f - : s 

http://es.ser.si
http://deles.i7.lone
http://Moatet.it
http://Ud.ro
file:///icro
http://gencr.de
http://mor.op--.li
http://hir.no
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